
 

  
 

 

Le Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto hanno chiesto al Governo un 

allargamento della loro autonomia su varie materie e tra queste anche quella su 

istruzione e formazione. 
 

L’obiettivo di queste Regioni, condiviso dal Governo, è quello di regionalizzare la 

scuola pubblica attualmente gestita unitariamente dallo Stato. 
 
 

 

UN PAESE CHE VUOLE USCIRE DALLA CRISI E INNALZARE IL 
LIVELLO D'ISTRUZIONE GENERALE DEVE UNIFICARE, 

ANZICHÉ DIVIDERE LE SUE FORZE. 
 

 

Regionalizzare la scuola pubblica significa: 
 Avere 20 sistemi scolatici, uno per ogni regione, con un inevitabile aumento 

del divario tra nord e sud; 
 Consentire che nascano istituti e studenti di serie A e di serie B a seconda 

della ricchezza delle Regioni;  
 cancellare il Contratto nazionale dei lavoratori della scuola attraverso 

differenziazioni stipendiali e di lavoro; 
 Assumere i docenti con regole variabili da regione a regione; 
 Sottomettere le scuole alle scelte politiche ed economiche di ogni singolo 

Consiglio regionale;  
 Costruire organi collegiali diversi per ogni regione.  

 

 

REGIONALIZZARE LA SCUOLA SIGNIFICA FRANTUMARE IL 
SISTEMA SCOLASTICO NAZIONALE E LA CULTURA STESSA 

DEL PAESE. 
 

 
 

VENERDI’ 17 MAGGIO 2019 
SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA 

 
 

 

CONTRO LA REGIONALIZZAZIONE DEL 
SISTEMA SCOLASTICO NAZIONALE 
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